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Al le urne con due anni di anticipo a Castel Madama Cinque anni di governo delle sinistre a Roccasecca dei Volsci dopo un lungo periodo di assenteismo de 

Il processo di rinnovamento! Quando gli argini di un fiume 
interrotto dall'arroganza de sono il segno del buongoverno 

I risultati, le conquiste, gli obiettivi dell'amministrazione democratica e popolare - Le ; L'impegno per ridurre i danni provocati all'agricoltura dalle alluvioni e dallo straripamento dei corsi d'acqua 
responsabilità della crisi, aperta formalmente dalla lista civica, le porta lo scudo-crociato ! A colloquio con il sindaco Sacchetti — Interventi in tutto il comprensorio — In diminuzione l'emigrazione 

A Castel Madama si torna 
alle urne due anni prima del­
la scadenza naturale. E si ar­
riva al voto dopo quasi un 
anno di paralisi amministra­
tiva. Un anno d'attesa, che 
qui. a pochi chilometri da l l i 

capitale, ha significato solo 
l'aggravarsi di tutti i pro­
blemi, a cominciare dall'as­
set to del territorio, fino alla 
disoccupazione, alle condizlo 
ni di vita del cittadini. Tante 
questioni aperte, che sembra­
rono incamminarsi verso una 
soluzione, all 'indomani del 15 
Rlu'/no del 75. quando una 
coalizione di forze democra­
tiche (PCI-PRIPSDI e una 
Lista Civica» diede vita a una 
nuova maggioranza Un'espe 
r ien/a positiva (ed e facil­
mente dimostrabile, come 
vedremo» che la DC, in pri­
mo luogo, ha voluto inter­
rompere portando la crisi fino 
alle estreme conseguenze, le 
elezioni anticipate. Se for­
malmente la giunta democra­
tica è stata costretta a ras­
segnare le dimissioni, dopo il 
disimpegno dei rappiesentan-
ti della «Torre Civica» è an­
che vero che sulla DC rica­
dono le responsabilità più 
pesant i - dal rifiuto ad assu­
mere un ruolo positivo e 
costruttivo nel consiglio co 
mimale, a'.la ricerca dei voti 
fascisti per far eleggere il 
proprio capogruppo alla cari­
ca di sindaco. 

Un atteggiamento in stri­
dente contrasto con la serietà 
e l'impegno profusi dalle for 
?e democratiche un primo 
luogo dal PCI» che fino al­
l'aprile del 77 sono state alla 
guida di Castel Madama. Do-
pò le ultime elezioni ammi­
nistrative che qui, come nel 
resto del Paese, dettero una 

forte spinta innovativa, i co­
munisti, 1 socialisti, I social­
democratici e gli uomini di 
« Torre Civica » dettero vita a 
un nuovo esecutivo, legato a 
un preciso accordo pro­
grammatico Tante leeone che 
venivano messe in cantiere: 
dall'edilizia scolastica all'i­
giene pubblica al jiesame del 
PRG alla cultura allo sport 
ai trasporti. 

E a Castel Madama la par­
tecipazione democratica non 
e rimasta uno slogan- as­
semblee con tutte le realtà 
sociali, nelle commissioni e 
s ta ta garantita \a presenza 
del'e minoian/.e 
Tanti , dunque, gli obiettivi 
che si prefiggeva la maggio­
ranza democratica e popolare 
e tante le cose realizzate in 
appena un anno e mezzo. 
Vediamole ->e è vero che alla 
-.cadenza elettorale o< corre 
poi tare all'attenzione dei cit­
tadini. quanto si è realizzato 
e quanto si è disatteso Par­
t iamo dalle opere pubbliche-
costruzione di 25 alloggi pò 
polari, realizzati, con l'inter­
vento dell'IACP. utilizzando i 
fondi stanziati dal Comune 
fin dal '72; l'intervento per il 
completamento delia scuola 
media. O, ancora, la costru­
zione del depuratore e del 
primo tronco della re te fo­
gnante. del primo stralcio 
dell'Acquedotto I'Movarno. la 
sistemazione dei principali 
parchi, del cimitero. 

Vediamo cosa ha fatto la 
giunta popolare per l'assetto 
del territorio. Si va dall'ado­
zione di un piano di zona 
« 167» (sul quale anche la DC 
ha espresso voto favorevole» 
all'assegnazione di un'area 
per 1 programmi costruttivi 
della Cooperativa Edilizia 

« C. Madama 1 », che ha 
permesso cosi l'utilizzazione 
di un miliardo e 50 milioni, 
fino all'approvazione di un 
nuovo ìegolamento edilizio, 
all'approvazione di un prò 
gramma urbanistico biennale 
e al riesame del PUG per 
eliminare la zona speculativa 
In località «Munitola ». 

Se si vuole si può andare 
ancora avanti, citando solo 
per paragrafi, l 'adeguamento 
della pianta organica del 
Comune (con 5 nuovi occupa­
ti), all'istituzione del consul­
torio, al potenziamento della 
biblioteca comunale, all'orga 
nizz.az.ione di soggiorni ertivi 
e invernali per 270 bambini. 
Iniziative non ceno casuali 
d ie facevano parte del pro­
gramma particolareggiato che 
si era dato il Comune Lo 
testimoniano tutte le altre o-
pere già programmate (dalla 
ristrutturazione dell'impianto 
elettrico, fino al progetto già 
finanziato con 228 milioni per 
la costruzione di una scuola 
materna) . Le potenzialità per 
raggiungere questi obiettivi 
c'erano tut te . Solo che la DC 
ha scelto la strada della crisi 
al buio («prima le dimissioni 
della giunta poi si t r a t t a» , 
disse dopo 1! ritiro della lista 
civica», cercando sempre e 
so'.o la rivincita sul 15 giugno 
e ignorando i problemi della 
cittadina. Cosi dono alterne 
vicende (all'elezione del sin­
daco DC con i voti missini. 
costiotto alle dimis-ioni dalla 
reazione popolare, a primo 
cittadino e stato eletto un 
socialista, (costretto a lasciare 
la carica dopo il voto contra­
rio della DC sulla prosecu 
zione dei lavori per l'alilo» si 
è arrivati al commissario 
prefettizio 

Roccasecca dei Volsci: un 
piccolo centro collinare nel­
la provincia pontina, grandi 
problemi e questioni minute. 
quotidiane, che si intreccia­
no e a tut te bisogna dare 
una risposta. Proprio su que 
sto. sulla capacità di affron­
tare e risolvere questa com­
plicata miriade di problemi. 
i cittadini saranno chiamati 
a dare il proprio voto; un 
giudizio insomma su quello 
che l'amministrazione di si­
nistra ha fatto qui nei cin­
que anni di gestione e sul 
contenuto dei programmi per 
il futuro. Nel '72. alle ultime 
comunali su questi temi fu 
battuta la lista democristia 
na che per 15 anni aveva 
dominato in maniera meon 
trastata, con un precido se­
gno clientelare e persona ii-
.stico. Che giudizio dare a 
cinque anni dalla svolta9 

« Sono stati anni di buona 
amministrazione — dice il 
.sindaco uscente Sacchetti — 
nonostante le mille diffuol 
ta Lo dico tema alcun trion­
falismo convinto che c'è an­
cora tanta strada da percor­
rere per realizzare nuovi prò-
grammi e migliorare in ma­
niera ancor più sensibile il 
livello di vita di Questo co­
mune. I nostri sforzi, fino 
ad oggi, sono stati concen­
trati soprattutto nel ridurre 
i danni provocati dagli alla­
gamenti del fiume e verso 
la principale attività produt­
tiva: l'agricoltura. Contro le 
inondazioni (qui cosi cala-
stroficlie e frequento abbia­
mo ottenuto anclie un finan­
ziamento di 50 milioni col 
quale prestissimo potranno 
essere avviate le opere di di­
fesa del suolo. 

Ma il bilancio non si fer­
ma qui. « E' stata aperta — 
continua Sacchetti — una 
farmacia ed abbtamo attrez­
zato un ambulatorio garan­
tendo le medicine gratuita­
mente ai coltivatori diretti 
(in altri comuni sono invece 
costretti a pagarle in tutto 
od in parte). Insomma ope­
re civili di prima necessità 
che Roccasecca dei Volsci 
non aveva mai avuto. Anche 
nella scuola si tono fatti pas­
si in avanti ad esempio in 
tegrando in un solo istituto 
i icigazzi del centio abitato 
con quelli della campagna-
e un modo per assiemare il 
diritto allo studio ed evitare 
l'evasione dell'obbligo scola 
stuo » Insomma cinque an 
ni di amministrazione popo­
lari tutta te,>a ad un miglio­
ramento complessivo del vi 
vere civile 

Ma il ruolo del comune 
non si è fermato al « coni 
panile ». L' amministrazione 
ha saputo intervenire In ma­
niera positiva anche sui pro­
blemi dell'intera zona In­
somma un punto di riferi­
mento per gli altri centri 
grazie alla costante inizia­
tiva in campo economico e 
sociale dove si è lavorato per 
rinsaldare il fragile tessuto 
produttivo bloccando, di con­
seguenza. anche ì gravi fe­
nomeni di spopolamento e 
di emigrazione verso le cit­
tà della pianura pontina già 
sovrappopolate rispetto alla 
reale potenzialità occupazio­
nale. Sono tutti risultati po­
sitivi attorno ai quali ruota 
il dibattito e la discussione 
in questa campagna eletto 
ra'.e. 

l i centro all'estremo lembo della provincia pontina deturpato dalla speculazione 

Minturno attende un piano regolatore 
efficiente per eliminare l'abusivismo 

Il progetto del PCI per il risanamento - Occorre potenziare la rete idrica, migliorare la viabilità rurale, il com­
pletamento delle opere d'illuminazione - Necessario un programma di sviluppo per il turismo della zona 

I candidati del PCI 
SPARAGNA Francesco, 
avvocato 
A LOIA Gino, ingegnere 
BORTOLIN Ugo, operaio 
BUCCI ERO Ugo, impiegato 
CONTE Carlo, artigiano 
CONTENTI Elio, ingegnere 
D'ACUNTO Gino, operaio 
D'ACUNTO Giovanni, 
studente universitario 
D'ACUNTO Renalo, 
architetto 

DI BIASIO Aldo, professore 

DI RUSSO Luigi, bracciante 

DI TUNNO Renalo, 
ragioniere 
FEDELE Giuseppina, 
operaia 
FEDELE Salvatore, 
studente universitario 

FORTE Mario, impiegato 

GALLUCCI Maria, 
architetto 

MALLOZZI Franco, 
insegnante 
MANCINI Teodoro, 
impiegato 
MELLA Giovanni, artigiano 
NOCE Annarita, ostetrica 
NOCELLA Ida, puericultrice 
PENSIERO Francesco, 
operaio 
ORSARIA Francesco 
pensionato 
ROMANO Filippo, 
magnan te 
ROSSILLO Loredana, 
insegnante 
SALTARELLI Pielro, 
ojxraio 
SPARAGNA Filippo, 
infognante 
TRIGLIA Maurizio, 
studente 

TUCCIARONE Antonio, 
contadino 

ZIELLO Vincenzo 

Il litorale di Scauri 

Tre crisi amministrative, 
dal 73 ad oggi. Non sono po­
che per un comune carico di 
problemi come .Minturno. Una 
sene di frazioni ed un grosso 
centro abitato. Scauri, in tutto 
oltre 15 mila abitanti: questo 
estremo lembo della provincia 
pontina è segnato quanf altri 
mai da fenomeni di disgrega­
zione e da un clientelismo sfre­
nato che ha infranto tutte le 
regole di una amministrazione 
-seria. 

Le elezioni amministrative 
dunque assumono un valore 
tutto particolare qui. dove dif­
ficoltà più generali si riflet­
tono in modo acutissimo nel 
contesto comunale. Vediamone 
alcune: ad esempio il piano 
regolatore generale. Su que 
sta questione i comunisti si 
sono battuti contro il metodo 
con il quale lo strumento ur­
banistico è stato adottato da 
un commissario, inviato dalla 
Regione, senza un reale di 
battito e senza la partecipa­
zione dei cittadini alle .scelte 
che esso contiene. K' urgente 
quindi che la c.ttà abbia un 
PRG valido ed efficiente per­
ché «i rilanci lo sviluppo ur­
banistici!. ora completamente 
paralizzato. In pari tempo oc­
corre porre fine all'abusivi­

smo edilizio che ha deturpato 
il litorale, una \oIta davvero 
splendido. Hasta pensare alla 
* spiaggia dei sassolini * oggi 
devastata e piena di ville (una, 
tra l'altro, del generale Fa­
nali. implicato nello scandalo 
Lockheed). <DeI resto — af­
ferma il capolista compagno 
Vincenzo Sparagna — la man­
canza di una seria politica 
della casa, di un PRG e di 
prospettive economiche e di 
lavoro in altre attività, i vuo­
ti di potere legati alle lunghe 
crisi amministrative hanno 
fatto si che il fenomeno del­
l'abusivismo assumesse pro­
porzioni sempre più allar­
manti. I comunisti sono con­
sapevoli clic accanto ad un 
abusivismo chiaramente spe­
culativo ve n"è un altro di ne­
cessità. Per quest'ultimo noi 
chiediamo una sanatoria per 
le costruzioni irregolari già 
consolidate, attraverso la pre­
visione di norme transitorie 
di attuazione del PRG secon­
do criteri obiettiv i ». 

Ma se il problema abusivi­
smo resta una piaga notevole. 
su altri terreni occorre un 
impegno rigoroso per reabz 
zare piani di sviluppo e di ri­
sanamento. In particolare per 
i servizi civili e sociali è ne-

Dal 1954 il piccolo comune della Ciociaria è guidato dalle forze democratiche 

Collepardo: pur tra mille problemi si è riusciti a andare avanti 
Approvato il PRG che permetterà uno sviluppo ordinato dell'edilizia popolare - Si punta a un incremento delle attività turistiche - Con il sostegno della 
amministrazione creato un consultorio per le donne - Manifestazione unitaria il 25 aprile contro il terrorismo - Una lista profondamente rinnovata 

Dei dieci comuni al di sotto dei cinquemila abi­
tanti che nella provincia di Frosmone sono inte­
ressati al voto Collepardo. è un piccolo centro, 
ammimstrattvo dalle forze popolari ininterrotta­
mente da venticinque anni. Circa nulle abitanti. 
un borgo mrdiocvalc appollaiato sul crinale di un 
colle di 63! vietri d'altezza, venti chilometri da 
Frosmone 

Collepardo. che sembra essere stata fondata dn 
una colonia di Longobardi intorno al 543, costituì 

sce una particolare curiosità ceo'ogica per la ro­
chezza d; minerali: alabastro, grs^o. caol-r.o asfal­
to e minerali ferrosi tono concentrati ne'.Ie sue 
montagne mentre è aiche documentato lo sfrut­
tamento. per alcuni seco'.i. di alcune caie di oro. 
Ma l'interesse per questo piccolo centro ciociaro 
non finisce qui Collepardo e nota in tutto lì vivi­
do per la presenza. propr,o sotto il colle -u cui 
sorae il centro abitato, della grotta carsici intito­
lata alla Regina Margherita e. a pochi eh..on,etri 
di distanza di una grossa dolina di forma circolare 
di circa 250 metri di diametro e della profondità 
di circa 50 metri chiamata il Pozzo d'Antullo, ur.a 
rarità geologica studiata da specialisti di tutti 
il mondo Collepardo e conosciuta anche per le 
sue opere architettoniche come ra notissima certo 
sa di Tnsulti loluia al 1200 da papa Innocenzo 
III come sua residenza estua e diventata. dop.i, 
un conven'o di certosini Xel monastero sono con­
servate opere d'arte, un archino papale con n:r. 
noscritti. testamenti e bolle pontificie dall'Xl al 
XV secolo. 

Opere pubbliche e turismo 
Ora il 14 maggio a Collepardo si vota per il 

rinnovo dell'amministrazione <gh elettori sor.o 624> 
che come dicevamo e stata ininterrottamente gui­
data dal 1954 dalle forze di sinistra e, come dice 
il sindaco uscente il comunista Oreste Cicale, il 
programma presentato dalla lista unitaria delti 
-. Palma n comprendente anche m passato comu­
nisti. socialisti e indipendenti, nonostante le diffi­
coltà comuni a tutti i centri e m particolare a 

quelli di così ridotte dimensioni, è stato realizzato 
per intero, risolvendo problemi notevoli e rcaliz-
do importai :;s*ime opere pubbliche, intese so­
prattutto a reprimere un sempre più notevo'e 
si iluppo turistico al paese. 

« Infatti — dice il compagno Cicale che incon­
triamo durante un sopralluogo all'interno del pa­
lazzo comunale in na di restauro — oltre ad avere 
realizzato opere idriche e fognanti, ampliato il Ci­
mitero comunale, costruite e bitumate numerose 
strade del centro e della campagna e stato appro 
iato, nell'ultima seduta consiliare, il Piano Rego­
latore che permetterà un ulteriore ed ordinato su-
luppo edilizio e turistico dt Collepardo e la costru­
zione di case popolari e tn cooperatila ?> 

La compagna Anna Maria Mattioli, candidata 
nella lista unitaria, e stata fra le promotrici delia 
costituzione del consultorio ostetrico ginecoloaico 
comunale <• Sul tema del consultorio abbiamo crea­
to a Collepardo — dice — un vasto movimento 
di donne che ha troiano nell'amministrazione de 
mocratica la più ampia collaborazione. Il Comu­
ne ci ha messo a disposizione locali, fondi ed at­
trezzature che hanno permesso al consultorio di 
cominciare a funzionare da circa due mesi, fra 
l'interesse generale della cittadinanza ». 

L'atttntà della passata amministrazione non 
è stata comunque a tranquilla »: la volontà di scon­
tro a tutti t costi di alcuni esponenti democristia­
ni locali, che pur di mettere in difficoltà l'ammini­
strazione di sinistra hanno fatto ricorso a lutti i 
mezzi, ha causato periodi anche di incertezze nel­
l'opera amministrativa. Ma tutto e stato superato 
e anche la DC locale ha dovuto prendere atto che 
certi metodi non vanno certamente a suo fa­
vore, tanto che dalla nuoia lista ha estromesso 

il vecchio capolista e i personaggi che erano re­
sponsabili di una politica non costruttiva 

La possibilità di nuoti e migliori rapporti fra 
Ir forze politiche democratiche di Collepardo han­
no aiuto un significativo momento proprio in oc 
casione del 25 aprile, quando per la prima volta, e 
nel pieno di una campagna elettorale, la DC ha 
partecipato unitariamente con il PCI e il PSI alle 
manifestazioni m ricordo dei caduti della Resisten­
za e le vittime del terrorismo Un clima disteso che 
potrebbe pero essere interrotto dalla presenza di 
una lista del MSI capeggiata dal noto Biagio Cac­
ciala. presidente del FUAX. lo stesso che rivelò la 
partecipazione di squadristi neofascisti insieme 
agli « autonomi » all'aggressione di Lama all'uni 
tersità di Roma nel marzo dello scorso anno. 

L'impegno dei giovani 
H La lista della Palma » — ci dice il compagno 

Marmo, segretario della sezione del PCI — si pre­
senta in questa occasione profondamente rinnovata 
e che tede la presenza qualificata di giovani e di 
donne molto impegnati oltre che politicamente 
anche culturalmente 'fra di loro alcuni dei pro­
motori di un circolo intitolato a Charlie Chaplin) 
«i propone di dare alla prossima amministrazione 
un ulteriore impulso all'opera di sviluppo turisti­
co. al miglioramento dei servizi socio sanitari di 
cui il paese ha bisogno e ad affrontare il problema 
dell'occupazione, specie giovanile, che anche m 
un piccolo centro come Collepardo è molto sentito ». 

Maurizio Federico 
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cessano: 1) migl.orare i sor 
vizi forniti dal consorzio degli 
Aurunci attraverso il poten­
ziamento della rote idrica: 
2) potenziare e migliorare la 
viabilità rurale e cittadina: 3) 
completare e potenziare la 
pubblica illuminazione; 4) 
miglioramento dei trasporti 
pubblici Nel campo del com­
mercio. poi. è necessario ren­
dere operante il piano coni 
merciale. già predisposto da 
oltre due anni 

L'estrema fragilità del tes­
suto economico-produttivo, se­
gnato dall'emigrazione, dallo 
abbandono progressivo della 
agricoltura e dalla pressoché 
inesistente attività industriale. 
è causa di squilibri pericolosi 
che portano ad una terziariz-
ziaz:one l'intero comune. Su 
questo punto il PCI ha già 
fatto proposte precise, che si 
inquadrano nello sviluppo di 
tutto il sud pontino. Dopo la 
approvazione del piano rego 
latore del nucleo industriale 
Formia Gaeta, i comunisti si 
impegnano per l'immediato 
insediamento dei nuovi orga­
ni dirigenti; per il rapido de 
collo delle aree industriali già 
individuate e programmate 
(tra cui quella comprendente 
la zona di Solacc.ano); per 
l'allargamento del nucleo at­
traverso l'adesione di tutti i 
comuni del sud pontino. Inol­
tre. bisogna potenziare il por­
to di Gaeta, come porto com­
merciale a servizio di tutta 
l 'area economica del basso 
Lazio. 

La voce turismo ha costitui­
to sempre un punto importan 
te per questa zona ed occorre 
quindi uno .sviluppo program­
mato. per uscire fuori dal ma 
ra<-ma attuale e creare co-i 
una recettività basata oltre 
che su iniziative private (pic­
coli alberghi e pension.) an 
che su strutture realizzate dal 
'.'ente locale, soprattutto nel 
le zone coli.nari, al fine di 
incent.vare forme di turiamo 
non esclusivamente balneare e 
stagionale. Il Comune dovrà 
anche prendere iniziative, n 
collegamento con l'ente di tu 
rismo provinciale, per lo svi­
luppo di un turismo .nfra^etti 
manale, da promuovere attra 
verso un u«o corretto delle ri­
sorse stor.co culturali e la 
salvaguardia di beni amb'en 
tali e paesaggistici di grande 
valore, qiiali la foce del Ga-
riglsano. la faccia costiera. i 
due promontori di Monte d'O­
ro e monte d'Argento. le nu­
merose testimonianze archeo­
l o g i e dell'ant.ca Minlurnae. 

Le vicissitudini amministra­
tive degli ultimi cinque anni 
(prima giunta tripartita DC-
PRI PSDI. poi l'csclus.one dei 
socialdemocratici «sostituiti dai 
socialisti, ed ancora una al­
leanza DC-PSDI conclusasi 
con l'avvento della gestione 
commissariale) dimostrano 
che qui. nel profondo sud pon­
tino, occorre una presenza 
magg.ore dei comunisti 

m. ma. 

Monte S. Biagio: 
è necessario 
uscire dal 

municipalismo 
Il problema dell'occu­
pazione e dell'agricol­
tura - Edilizia e P.R. 

l'scir fuoi i dal nuuucipa-
hsmo - è questo forse il prò 
blema pili acuto per lo forze 
politiche che .si misurano nel­
la campagna pei* il rinnovo 
del Consiglio comunale di 
.Monto San M'amo, un p i ^ d o 
«.entro sud del cap Vergo 
pontino L'amministrazione è. 
potremmo dire oì.i sempre. 
nelle ni,ini del PSI che rac 
coglie la maggioranza asso 
luta dei consiglieri: e pronno 
l'attaccamento >uì una leg.ca 
ristretta al comune tappre 
senta il segno negai.vo di 
questa amministrazictie. 

«La questione — d u e il 
compagno Rosario Baco. ca 
poli.sta del PCI — è q'ioi 1 
di riuscire a collecare i , IM 
blemi di .Monte San Bia^: > 
a quelli di tutti gli altri ef,u 
tri della piana di Fondi pe­
date alle domande della genti 
una risposta soddisfacente. 

< Facciamo un esempio: il 
turismo. E" una fonte >x>t"i<-
ziale di reddito oggi luni'ata 
alle zone litoianec. Se vo 
gimmo davvero che t r i '-; 
WK i di entrata vi sia anche 
questa, dobbiamo puntare ad 
un nequilibiio del flusso t , 
ristico, a salvaguardare e va­
lorizzare le bellezze rat-ira'» 
e paesaggistiche dell' interi 
zona In pratica bisogna mi 
pedire la speculazione edili­
zia. garantire d i e le sponde 
del lago di Fondi siano messe 

al riparo dall'alto dei " p a h / 
7inan" ». 

Il nodo essenziale — direni 
mo quasi ovviamente — an­
che a .Monte San Biagio, è 
quello del lavoro. La popo­
lazione attiva nel lSXìl era 
di 10JI3 persone: oggi invece 
è scesa a 14.(0. Il se'tore 
più colpito è quello dell'agri­
coltura (d.i 740 addetti si è 
passati a 475). Pesanti anche 
ì fenomeni di migra/ione e 
quelli di pendolarismo. Sono 
centinaia ì lavoratori clic ogni 
mattina .si alzano presto per 
raggiungere (assieme agli 
operai di Privcrno e Sezze ) 
la capitale o le fabbriche rid­
i' asse Roma - Latina. Nella 
maggior parte dei casi però 
si tratta di lavoratori nd'H. 
il cui posto di lavoro è co­
stantemente minacciato. 

Occorre quindi un interven­
to preciso, razionale ed orga­
nico indirizzato soprat'.Tto 
verso l'agricoltura. t P c m h -
mo — dice anoera Raco — 
alla creazione di aziende si! 
vo - pastorali collegate con le 
zone della pianura clic do­
vrebbero avere il ruolo di 
"serbatoio" j)er le produzioni 
foraggere *. 

Ancora una volta, vediam'». 
i problemi e le soluzioni van 
no al di la dei confini rrri 
nieipali e si innestano in un 
progetto genera!e di ricqii'li 
br.o e risanamento dell'intera 
zona. 

l 'n «-apitulo a parte meri­
tano le questioni urbaiisti 
e he. Manca un piano reso 
la 'o-e generale fquand > si 
parlò di pred.«porne uno la 
giunta entrò in crisi) e in as­
senza di questo strumento non 
vi è la possib:lita di m'equi­
librata espans.one dcll'ab'ta-
to. manca persino la po^ii-
b.lità di mandare avanti 
piani per l'edilizia economica 
Tè impossibile :nfatt; otte icre 
i fondi pubblici statali e re 
gionaln. C e poi da dire che 
diventa ormai r.on più rinvia­
bile ;1 risanamento del vec­
chio centro storico, ridotto :n 
condizioni pesame. 

E' su questo programma 
che i comunisti hanno scelto 
di presentarsi alla compe'i-
7ione elettorale (in passata 
alle amministrative erano 
sempre stati assenti), sull'on­
da anche dei positivi risultati 
raggiunti nelle consultazioni 
politiche del '75 e "76. e Ci 
presentiamo — d.ce Rosario 
Raco — con le carte in re­
gola per proporre qualcosa 
di piu: per tentare anche 
qai un discorso nuovo ed af­
frontare con spinto unitario 
i problemi di San Biagio >. 

http://nizz.az.ione
file:///oIta

